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Il dramma 
della casa 

% A Cagliari occorrono 20 mila nuovi apparta
menti. Il 42 % delle abitazioni è « in stato 
mediocre »; l'88 % è privo di riscaldamento, 
circa il 30 % non ha servìzi igienici completi. 

# 25 mila cagliaritani vivono in abitazioni 
malsane e fatiscenti. Gli affitti superano sem
pre le 100 mila lire e sfiorano spesso le 200 
mila lire per case definite « normali »: due 
vani e servizi. Migliaia di giovani sposi sono 
costretti a vivere « in famiglia »»; cioè nella 
promiscuità di case abitate da 15-20 persone. 

# La Giunta comunale, incapace di sanare 
questa gravissima situazione, viene paralizza
ta dalla DC. L'arroganza democristiana del po
tere blocca anche il Consiglio. I cagliaritani 
possono contribuire a cambiare la Giunta co
munale votando a sinistra il 20-21 giugno. 

D Bisogna continuare sulla linea del 15 
giugno 1975. 

ZI Bisogna cambiare di più, bisogna dare 

un colpo alla DC e ai suoi uomini della 

destra conservatrice. 

D Bisogna non credere alla vernice po

polare dei falsi profeti del rinnovamento 

scudocrociato. 

O Per cambiare la Giunta comunale del

l'inefficienza e della speculazione, non c'è 

altra strada che votare a sinistra, comu

nista senza disperdere nessun voto. 

• Si va avanti e si cambia con il PCI. 

Radiografia di San Benedetto, un tempo consideratoli polmone di Cagliari 

Una foresta di cemento armato 
i . \ 3 * - ' . . , ' . . . . * , » . -, . , -

Crescita disordinata e caotica del quartiere - Mancano spazi verdi e attrezzature sociali - Traf
fico caotico e rumore assordante • Abnorme sviluppo del settore terziario - Inesistente la vita 
culturale ed associativa - Gli abitanti si stanno battendo per un diverso assetto urbanistico 

Manifestazione comunista in piazza Garibaldi, la zona commerciale di Cagliari, all'ingresso 
del quartiere di San Benedetto 

Manifestazione PSd'A-PCI con Mario Melis e Mario Birardi ieri sera a Nuoro yt * 

Insieme per dare più slancio all'autonomia 
L'alleanza tra sardisti e comunisti va rafforzata — La rinascita 
litica nazionale — Ferma denuncia della rozza propaganda de 

Dal nostro corrispondente NUORO 12 
« L'accordo tra PSd'A e PCI non è una semplice riconferma dell'alleanza elettorale già 

avvenuta nel 1972, ma consente di dare nuovo slancio all'iniziativa autonomistica in Sarde
gna ». In questi termini si è espresso l'avvocato Mario Melis, candidato sardista del PCI del 
collegio senatoriale di Nuoro, durante il comizio tenuto in piazza Mazzini con il compagno 
Mario Birardi. segretario regionale del nostro partito, alla presenza di diverse migliaia di 
cittadini. La campagna elettorale è entrata ormai nel vivo anche nel capoluogo barbaricino. 
Uno dei motivi di maggiore 

dell'isola dipende anche da un mutamento della direzione pò-
mocristiana — I fatti positivi provocati dal voto del 15 giugno 

Per la tribuna elettorale 

Interesse è costituito dalla ri
conferma dell'alleanza dei co
munisti con i sardisti, in par
ticolare in una provincia co 
me quella nuorese. nella qua
le le tradizioni del PSd'A so
no ben radicate. 

Invitando i militanti sardi
sti a rafforzare l'alleanza con 
i comunisti, l'avvocato Mano 
Melis ha tra l'altro rilevato 
che <t il PCI. oltre a valoriz
zare nei fatti il ruolo imrx>r-
tante dei partiti minori sr.v 
rantiscc a strati sociali e a 
forze politiche diverse una vo
ce autonoma nel Parlamento 
nazionale, consente al PSd'A. 

rilievo che « l'alleanza con il 
PSd'A costituisce un succes
so della linea di unità e di 
intera autonomistica, ed è an-

j che una garanzia contro i pe
ricoli di vanificare la program
mazione democratica in Sar-
deena ». 

discorso nuovo per la poli
tica di programmazione de
mocratica e decentrata ». 

Si è chiesto Birardi: «Per
ché rompere ciò che di po
sitivo è stato fatto? Alla rot
tura dell'unità autonomistica 
mirano evidentemente certi 

1 ' 
1 ' 

Martedì il PCI ali a TV 
Il compagno Umberto Cardia si rivolgerà agli elettori dell'isola a nome 
dei comunisti, dei sardisti e degli indipendenti di sinistra . Oggi dibattito a 
Cagliari con Giglìa Tedesco - Domani manifestazione in piazza Galilei 

Il segretario regionale del j dirigenti democristiani. Dob 
PCI ha perciò denunciato con ! biamo rispondere con il vo 
forza la rozzezza dei discor- : to. rafforzando il PCI e !e si-
si che certi dirigenti democri
stiani vanno facendo, rispol
verando assurdi ed anacro li
stici steccati, e portando ai-
gomenti devianti allo scopo d: 
sollecitare dalla gente non 
voti della riflessioni, ma voii 
della paura. « In Sardegna — 

•l!a voce sardista, di dare il ] ha sostenuto il compagno Bi-
suo contributo originale di 
Idee e di proposte per la so
luzione della crisi, del pae
se e dell'isola ». 

Dal suo c in to il compazno 
Mario Birardi ha messo in 

rardi — dopo il voto del 15 
! giugno dello scorso anno so-
I no stati compiuti notevoli pas-
l si in avanti sul terreno della 
; intesa t ra le forze autonomi-
: stiche. ed è stato avviato un 

fldlionfiir© 
Che la lista DC ;n Sar

degna sia una lista di 
vecchi lo hanno detto per 
primi gli stessi democri
stiani, 1 quali hanno pro
testato vivacemente con
tro la imposizione della di
rezione che ha impedito 
Qualsiasi rinnovamento. 
Uno tra 1 più vecchi e pro
babilmente l'anagrafica-
mente giovane professor 
Mano Segni. 

Con la tecnica tradizio
nale dei vecchi notabili. 
egli si rivolge ai icari a-
mici» ed in nome dei le
gami con la sua famtglta li 
invita a votare per se 
stesso. 

Se è vero che le colpe 
dei padri non possono ri
cadere sui figli, non s: ca
pisce perché sui figli deb
bano ricadere gli eventua
li menti dei padri. Ora 
non si ducute che il pro
fessor Antonio, padre del 
professor Mano Segni, 
rappresentò nel bene e nel 
male la DC sassarese e 
sarda nazionale, ma per
che mai il figlio dovreb
be raccoglierne l'eredità 
politica dopo averne m 
gualche modo preso quella 
accademica"' Lo stesso pro
fessor Mano Segni si ren
de conto che potrebbe ap
parire pretesa un po' sin-

Nel nome 
del padre 

golare, e per questo in un 
secondo volantino fa la 
sua storia. 

Ce da un lato il pro-
pno curriculum accademi
co brillante e culminato 
con la cattedra per menti 
e cromosomi. C'è anche 
la stona politica della sua 
vita che. se non lunga, è 
cerio significativa. Que
sto professor Mano Segni 
si presenta come un illu
minato che negli anni gio
vanili si batte per la col
laborazione tra laici e cat
tolici negli organismi uni
versitari. Ora certo questo 
entusiasmo giovanile e un 
po' annacquato, ed il ofo-
vane «vecchietto* si bat
te per la chiusura ai co
munisti. 

a La DC non ha né por
te né finestre », tuona me-

I 

! ! 

nistre. unica garanzia per ar
rivare in Sardegna ad una ef

fettiva svolta economica ». 
Il compagno Birardi ha con

cluso ponendo "/accento sul
la possibilità di andare ad 
un rafforzamento del PCI, ef-
finché l'Italia possa avere una 
nuova direzione politica, mo
ralmente autorevole e capa
ce. per l'ampiezza dei con
sensi. per affrontar" ia gra
ve situazione ni crisi che 02-
gi attraversiamo. « Una nuo 
va direzione politica — ha 
det to infine il compu.10 Bi
rardi — è oeei «-sse'idale 

| per portare avanti nel cenere 
1 to la riforma regionalistica 
I dello Stato. e raffar/ ire le 
i esperienze di partecn:i/ .one 
! del basso ». 
j Il tema dell'unità è «.tato ri

lanciato anche in un comu
nicato della segreteria fede 
rale di Nuora dove sì r--pir. 
gè la strumentale polemica 
democristiana circa j comizi 
« disturbati » dello scudo cro
ciato. Il compagnd Antonio 
O b o i , segretario della Fede
razione. ha - ricordato cerne. 
malgrado i toni di rozza cro
ciata. che contraddistinguono 
la campagna elettorale oemo-
cristiana nel nuorese. i cemu 
nisti hanno sempre rifiutato 
di farsi trascinare ..ul te:re 
no diverso da quello scelto 
<?-il Dartito su scala naziona
le Gli incidenti avvenuti ir. 
alcun! centri del Nuorese. do 
ve qualche oratore democri
stiano è stato interrogo con 
fischi, non possono in nes
sun caso essere attribuiti a 
militanti comunisti. A' con
trario. i nostri compagni M 
distinguono nello sforzo di 

Martedì, durante la tri
buna elettorale regionale 
televisiva che andrà in 
onda alle 18,15, il capoli
sta del PCI psr la Ca
mera e candidato al Se
nato per il collegio di 
Cagliari, compagno Um
berto Cardia, parlerà per 
i comunisti, i sardisti e 
gli indipendenti di sinistra. 

# Il PCI terrà oggi dome
nica, alle ore 9,30 nel ci
nema Adriano, una con
ferenza-dibattito sul tema 

« La donna è cambiata, la 
società dave cambiare ». 
Le conclusioni saranno te-
nule dalla compagna sera 
tric» Giglia Tedesco, del 
comitato centrale del par
tito. 

*"* Domani alle ore 18, in 
piazza Galilei a Cagliari, 
manifestazione promosso 
dalla sezione Lenin del PCI 
sui problemi cittadini e sul 
programma elettorale del 
partito. Partecipano: Um
berto Cardia, deputalo 

uscente, capolista per la 
Camera e candidato del 
collegio senatoriale; Ma
ria Cocco, candidata alla 
Camera dei Deputati; 
Francesco Macis vice pre
sidente del gruppo del PCI 
al consiglio regionale; e 
i consiglieri comunali Lui
gi Cogodis, Francesco 
Cocco, Emanuele Sanna, 
Maria Castelli Chanoux. 

La manifestazione si 
concluderà con uno spet
tacolo musicale. 

1 1 
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I Annullate senza preavviso alcune corse tra il « Continente » e la Sardegna 

! Caos nel servizio «Canguri» 
(Tre traghetti acquistati dalla Tirrenia? - L'isola esclu-
;sa dai piani di potenziamento della società napoletana 

more dei suoi giovanili 
studi filosofici. Ma questa j 1 impedire qualsiasi degrier.v 
mancanza di aperture im- zione nel confronto e le t ta aperti 
pedisce forse di capire se 
il professor Mario Segni 
si vergogna un po' di es
sersi attribuito le penne 
del pavone. Certo egli fu 
all'umcersttà tra coloro 
che fecero una esperienza. 
E' sicuro però di poterse
ne attribuire la guida? 
Boloana è lontana, ma m 
Sardegna qualcuno può 
sempre riportare la venta. 

! Il PCI — ha concluso il 
compagno Caboi — insiste nel 
!* scelta di una -discussio-
ne pacata con gli elettori e 

• I con le altre forze politiche 
' perché nt .ene c V solo ria' 

confronto sui p rofan imi e 
sulle cose da fare. pa-A^ sca
turire una soluzione positiva 
ed unitaria ai gravi problemi 
che travagliano il paese. 

Benedetto Barrami 

CAGLIARI. 12 
Sembra orma; certo il p.».-

saggio di tre traghetti <• Can 
gun » al.a Tirrenia. L'opera
zione si st-a svolgendo nel 
rrvassimo silenzio, al di fuori 
della Reg.one e comunque 
senza che siano consultati, m 
alcun modo. 1 rappresentanti 
dei popolo sardo e le catego
rie più direttamente interes
sate. 

Per il memento il servizio 
dei «Canguri» versa ne', caos 
pi completo. Ad esempio. 
mercoledì 9 è pervenuto agli 
uffici di Cagliari un telex al
l'ultimo momento: la n^ve in 
servizio per Genova doveva 
essere dirottata verso Livor
no. Circa duecento passeggeri 

hanno dovuto cambiare all'ai 
timo momento 

Non ai è t ra t ta to di un ca
so limite. Anche domani, sa
bato. la corsa per Gencv-i sa
rà annullata. Queste modifi
che, che verranno decise fi
no a l 30 giugno, avvengono 

scn?«ì .le^vuna motivazione. I 
via gei eia prendat i e paca;. 
da parte d: m.r l . - . i di 1.111 
grì t i . turisti, semplici pa.-òee 
£en, rischi-ino d. saltare, in 
quanto non s; comprende be 
ne se le linee ce . «Cap.su 
ro « verranno mantenuta o 
meno ccn la s-.adenza del 
30 jiuzno 

Ncn vogliamo entrare nel 
l'affare, se di -iffare si trat 
ta. ma sarebbe r.ecess-ario sa 
pere subito queli saranno le 
conseeusnze per la Sardezna 
di questa operazione In so 
stanza la Tirrenia do*, rebbe 
dire se. una volti acquieti 1 
tre caneun. li utilizzerà per 
continuare 1 colle? imcnti con 
l'isola o se invece li dirotterà 
verso altre rotte. 

Le affermazioni di alc.nii 
uomini politici democristiani 
hanno troppo sapere di stru-
mentalismo elettoralistico per 
essere credibili. Occorre .->ubi 
to una chiara precisazione da 
parte del governo e della Tir 

ren.a. tanto più urgente m 
fjiiv.'o .--i avi tema la stacco 
ne cstr.a con le grav. corife 
IU?:~ÌTC. che si r.pctono CZ.M 
inno por : viaggiatori 1 qual: 
\ozl.ono vanire n Sardezn.a 
e per i trasporti delle mer
ci Ma questa operazione 
«C-incun» e l'aìteeiriamcnto 
per-i.-tente della Tirrenia che 
tende ancora una vclta a di
menticare la Sardegna nel 
suo piano di potenziamento 
de'la flotta, r irhiamano alla 
otte.izione di tutti i sardi il 
drammatico problema dei tra
sport: Non è tollerabile m 
aVun Todo che la nostra iso
la vensa posta :n condizic.ie 
di forte di-nar.tà con l* altre 
regioni italiane per quanto si 
riferisce .alle comun fazio
ni interne e .«opriti atto 
esterne 

Occorre che lo stato inter
venga con l'adozione ai.che 
di misure eccezionali, per eli
minare questa disparità e per 
porre i sardi nelle ste.ss» con 
dizicn: degli altri italiani. 

S. Benedetto, quartiere del
la nuova Cagliari, poteva es
sere considerato, in un tem-
|x> non lontano, il polmone 
della città, con i suoi spazi 
•iberi. gli orti, i giardini e la 
•/rande pineta di Monte Ur-
pimi. Oggi intorno alla pine
ta. pressoché in rovina, si e-
stende una foresta di cemen
to in vertiginosa espansione. 
un mosaico a più facce die 
comprende ville residenziali e 
grandi palazzi, simili a mo
struose gabbie, dove l'uomo è 
compresso in piccoli spazi, 
monotoni ed alienanti. Ai mar
gini delle zone residenziali 
qualificate, troviamo i caser
moni della edilizia popolare. 
costruiti in economia, per gli 
abitanti del CEP o del com
plesso * La Palina ». lTn quar
tiere nuovo con diletti vecchi, 
privo di -crvi/.i sociali per 1 
giochi, la cultura, il tempo li-

. bero. Ogni metro quadrato, 
valutato in carta moneta, è 
stato sfruttato al massimo |HT 
ricavare vani abitabili, ma 
ga/./.ini. negozi, autorimesse. 
sacrificando gli spazi liberi 
ed il verde. In pochi anni, con 
l'acquiescenza delle autorità 
comunali, la speculazione pri
vata ha saccheggiato le aree 
libere, demolito il verde, aper
to la strada al caos edilizio 
ed affaristico. 11 risultato è 
evidente: centinaia di fami
glie ammansate nei condonn-
mi della Fonsarda. nei pala/ 
zoili anonimi di otto, dieci, 
quindici piani, costruiti iti se
rie. per l'uomo in serie: mi
gliaia di bambini e di adulti 
privati degli spazi di uso col 
leltivo. soffocati tra cemento 
e asfalto, dove l'unico verde 
sta sul balcone di casa: le 
poche aree ancora libere mi
nacciate di lottizzazione dal
la speculazione privata. 

- In Piazza Giovanni XXIII si 
trova l'unic^ isola pedonale 
del rione, tutto il resto è re
gno incontrastato delle mac
chine. Via Dante. Via Scano. 
Via Della Pineta, ' Viale S. 

.Vincenzo, sono strade urba
ne per lo scorrimento veloce 
degli autoveicoli. Automobili 
e motociclette sfrecciano, rom
bano. non di rado investono i 
pedoni spauriti che osano av
venturarsi sulle strisce pedo
nali. Le macchine invadono i 
marciapiedi. Le piazze non 
esistono più se non in funzio
ne di spartitraffico per i vei
coli. La realtà del rione S. 
Benedetto di Cagliari è quel
la di una zona che si è svilup
pata. fuori di programmi e 
di disegni urbanistici stu
diati. 

Oltre alle questioni dell'ur
banistica ed a quelle dello 
stesso equilibrio ecologico. 
il rione presenta degli aspet
ti inquietanti dal lato econo
mico. commerciale, sociale. 

S. Benedetto raccoglie oggi 
buona parie degli uffici pub
blici. dalla questura, al tri
bunale. all'intendenza di finan
za. ben sette istituti bancari, 
oltre alla maggior parte del
le scuole e delle cliniche pri
vate. Poi ci sono i negozi: 
boutiques, bar. supermercati. 
frutterie, sorti come funghi 
lungo Via Dante. Via Paoli. 
Via S. Benedetto. Via Pale
s t i n a e strade adiacenti: un 
mercato ultrasaturo di punti 
vendita m preda alla crisi ed 
al collas-o economico. Il rio
ne. in pochi anni, è diventato 
r.cenacolo di inurbati e di la
voratori. espulsi dalle indù 
strie in crisi, che tentano la 
esper.enza del commercio: 
ma coraggio ed ottimismo non 
bastano per far prosperare le 
piccole aziende indifese, pri
ve di esper.enze e di solidi 
capitali. Nella giungia del 
commercio, ormai dominata 
dai « pachidermi » tipo L'PI.M 
e Rinascente, i piccoli rischia
no di soccombere. 

Alla povertà d; spazi, di 
verde, di pubbliche iniziative 
in materia urbanistica e com
merciale. si accompagna la 
mancanza di v ita culturale 
e,l associativa per i giovani 
del quartiere, una parte de. 
quali finisce per b.gh^Uonare 
nei bar di Via Dante. 

Gh ab.tanti di S Benodet 
to s: poncono .1 problema di 
come sc:oai.ere .1 nodo della 
speculazione e mod.bearm
eli md.rizzi pol'tici al fine di 
ottenere una nuova polit.ca 
urbamstea volta a soddisfa
re 1 b.sogni sociali. Questi 
fermcnt. tendono a converge 
re verso la piattaforma uni-
tana dei comitati di quartie
re. In questo ambito gli spe-
e alisti. i tecn.ci. gli intellet
tuali. possono trovare una 
collocaz.one nuova e riscopri
re ra.V.i diversi, al servizio 
di una città a dimensione 
umana. 

• DAVIDE ATZENI 
membro del comitato di quartiere 

Il forte impegno di lotta 
del comitato di quartiere 

Il compagno Davide Atze-
ni. membro del Comitato di 
Quartiere, ci parla delle sue 
esperienze maturate nel col
lettivo dello stesso comitato. 
«Abbiamo portato avanti al
cune battaglie che si sono 
impaste in città, oltre che 
per l'importanza delle que
stioni affrontate, per l'impe
gno costante e unitario dei 
cittadini che vi hanno parte
cipato. 

I successi ottenuti, che ten 
dono a correggere gli errori 
delle passate amministrazio
ni comunali, hanno dimostra
to che 1 concetti " tabù " con
nessi all'urbanistica, lungi dal 
l'essere riservato dominio di 
pochi specialisti, possono es
sere acquisiti da tutti 1 citta
dini che hanno diritto di in
fluire sulle decisioni di inte
resse comune. Su questa stra
da. della lotta nell'unità, si 
possono creare le condizioni 
per un più umano assetto di 
quartiere» Vediamo tre e-
sempi-

Ottobre 1974 — « Legare la 
scuola alla realtà rionale» — 
Uno dei primi problemi af
frontati è stato quello della 
scuola e dell'inserimento dei 
rappresentanti di quartiere 
nei consigli di istituto. Tale 
inserimento, ormai operante. 
so parte al dibattito. 

La lotta aspra ed articolata 
permette di collegare la scuo 
la con le istanze di base del 
rione. 

Ottobre 1975 — «Il "Man-

dor ico " non si tocca » — 
La lunga battaglia per impedi
re la lottizzazione del « Man
dorleto » in località « La V!. 
gna ». allo scopo di adibir!» 
a servizi sociali, ha avuto ini
zio fin dai primi mesi del 
1975. attraverso varie iniziati
ve. Una grunde manifestazio
ne di quartiere, tenuta per la 
occasione sotto la tenda del 
Circo Kmbell-Riva. ha visto 
la partecipa/ione di circa tre
mila persone che hanno prs-
che ne è seguita, ha costretto 
l'amministrazione comuna
le a rivedere una preceden
te deliberazione, che conce 
deva l'area citata alla Fonsar-
da. ed a sos|jcnderne l'appro 
vazione 

Maggio 1976 — «La Villa 
Asquer per l bambini del 
quartiere » — Il 15 mag«lo 
scorso, nei locali dell'ENALC 
Hotel, ha avuto luogo una as
semblea rionale per protesta
re contro l'uso improprio del 
la Villa Asquer. Si tratta di 
uno stabile a due piani, si
tuato in Viale Ciusa. lascia
to dal donatore alla Regione 
perche vi si realizzasse una 
scuola convitto per raeazzl 
bisognasi 

A oltre 13 anni dal lascito. 
la villa viene usata da una as
sociazione sportiva, composta 
da dipendenti della Regione. 
per ii gioco del tennis Si trat
ta del modo più facile e più 
comodo ner utilizzare un be~ 

[ ne che invece potrebbe esse 
re impiegato a fini socia!;. 

• MARIA CASTELLI CHANOUX 
della Commissione urbanistica del Comune 

E' necessaria una coraggiosa 
pianificazione del territorio 

« Una fotografia aerea del 
1964 mostra il rione di S. Be
nedetto non ancora congestio
nato e con molte aree l.be-
re. In particolare sono libe
re alcune grosse proprietà 
private. Il Piano regolatore 
generale, adottato nel 1962 ed 
entrato in vigore nel 1965. au
torizzava e prevedeva In mas
siccia saturazione di tutte le 
aree, con volumetrie molto al
te. e una dotazione scarsis
sima di servizi. 

A S. Benedettosi concentra 
ormai una grassa parte del 
commercio e del traffico in 

• ENRICO MILESI 
i - * 
ingegnere 

dotto non solo dai residenti 
ma da queste attività di in 
teresse cittadino. I problemi 
che derivano da questa situa
zione sono di difficile solu
zione e richiedono rimedi ur
genti e coraggiosi. 

E' necessario che la città 
di Cagliari esprima uno vo 
lontà di mutamento attraver
so il voto, per consentire il 
formarsi di una maggioranza 
diversa, che provveda ai ri
medi urgenti necessari a cor 
reggere i gravissimi errori 
commessi nella pianificazione 
e nella gestione del piano frt-
ta nel trascorso decennio ». 

Un nuovo ruolo dei tecnici 
per battere la speculazione 

La letta condotta dal Co 
mit«ito di quartiere « Fonsar-
da J\ contro la lottizzazione 
La Viznn. per la creazione 
dei servizi sociali nel q .ur 
tiere. è uscita dal binar41 del 

j gnerico « ribellismo u.'b.ino r 
qualificandosi invece per un 

, recupero degli strumenti te 
cnico-Iegali che potevano ren
dere vincente !i lotM. L'aver 
individuato come strumento 
alternativo e di contrapposi
zione. l'opposizione .e-;nic> 
legale attraverso la quile la 
speculazione edilizia non ve
niva genericamente denuncia 
ta. ma specificamente preci
sata ed individuata nei suoi 

aspetti più aberranti, assume 
un c-arattere fondamentale nel 
prosieguo delle lotte a Caglia 
n 

Il nuovo ruolo che tecnici 
democratici individuano nel 
la partecipazione alle lotte 
condotte a livello urbano, dai 
ceti popolari, contro trent'an-
n: di malgoverno, e che %i 
concretizza nella predispo 
sizione di strumenti c;ie ìe 
cuperano meccanismi di !eg 
gè prima utilizzati in manie
ra repressiva, può conside 
rarsi un punto essenziale di 
quel nuovo fenomeno di « par
tecipazione -> che si viene ; t 
tuando nei nostro Paese 

• GESUIN0 MURRU 
dirigente della Confesercenti 

Vita difficile 
per i commercianti 

Servizi a cura di 
Luciana Pirastu 

'«Gli ab i t imi d: S. Eene 1 
detto .appartengono. -,n gran ; 
parte, al ceto med.o urbano j 
Sono orofessionisti. art.?.ani. 

m a i n a n t i , impiegati, commer-
(lanti. Questi ultimi vivono il ! 
dramma del calo delle vendi- ! 
te Nei primi quattro mesi i : j 
quest'anno, infatti, si è re^i- | 
«trita una diminuzione d^l 1 
25 per cento degli incassi lor- | 
di. nonostante 1-a svalutazio^ j 
ne della lira. Le spese di ze- , 
stione delle piccole e medie | 
aziende sono aumentate del 1 
50 per cento (vedi spese per I 
energia elettrica, telefono, tra-
«=Tx>rti. affitti, tasse. IVA. 
cassa mutua, spese del perso
nale». Dal gennaio ad ozgi. nel 
none di S. Benedetto: 23 pun
ti di vendita n inno chiuso t 
battenti, mentre ben 47 eser
centi hanno licenziato l'uni
co dipendente, sotituendolo 
con un familiare. ; 

II Comune di Cagliari, inca- ( 
pace d: svolgere una politi
ca commerciale, ha igno rato 
la legge 426 dell'11.6 1971. che 
consente agli stessi comuni di 
programmare equamente la 

distribuzione dei punti ven-

d.ta. ne! centro urbano Con
clusione negli ultimi 10 anni. 
un srrande numero di licen
ze • commerciali sono state 
concesse in modo cliente a 
re. in zone eia sature. Ma ri 
e di più: dalla vecchia giun
ta comunale, fu commissio
nato un piano .n favore del-
l i erande distribuzione. Il pia
no. ideato dal tuttofare Gar-
7 a. presidente della Confcom-
mercio. prevede il raddoppio 
delle vendite per la distri tra
zione monopolistica, che do
vrebbe passare dall'attuale 
l3fr al 30 ' . . Inoltre prevede. 
in Viale Marconi, l'apertura 
di un punto vendita di oltre 
10 mila tnetri quadri di su
perficie commerciale, da par
te di una multinazionale fran
cotedesca. oltre all'Edtlpar-
king. previsto in Via Baca-
redda Se il piano Garzia d a 
vesse passare, la conseguen
za immediata sarebbe la chiù 
sura del 20 per cento di tutt i 
1 panti vendita di S. Benedet
to. senza nessun vantaggio 
per 1! none e tanto mtno par 
1 consunta tori ». 
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